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LA REGGENZA IN PRUSSIA. 
In'nessun'paese det'mondo si traté 
tario lè questioni ‘di’ stato con tanta 
sottigliezza legale quanto in Prussia, e 
già si. ebbe, occasione. di. osservarlo 


nei. documenti. diplomatici emanati dal 
gabinetto di Berlizio, i quali nelle que- 


‘stioni più semplici @ chiare ‘si- esten-. 


donò on straordinaria prolissità e con 
linguaggio, travagliato nei dedali delle 
deduzioni, giuristiche.. Ora la. questione 
della reggenza è stata un fertile campo 
pei partiti per esercitare questa pas- 
sione ‘dei pubblicisti prussiani. 
Ammalatosi nell’anno scorso il re 
con indebolimento delle sue forze men- 
tali; incaricò suo fratello. il principe 
di ‘Prussia. di esercitare le funzioni di 
supremo capo dello stato per un tempo 
limitato, e questa delegazione .dovette 
essere prorogata ancora per due volte: 
. Questo, procedere, era contrario. alla 
chiara, lettera della costituzione prus* 
siana, la: quale:! prescrive. ‘che quando 
il re è impedito in modo durevole ad 
esercitare il supremo potere, l’imme- 
diato successore al trono assume le 
funzioni di) reggente dopo che..le, ca- 
mere hanno!riconosciuto l’impedimento 
durevole. In qualunque ‘altro stato; una 
tale disposizione si sarebbe ritenuta così 
chiara da, non ammettere. dubbi. nel- 
l'interpretazione.. ;La costituzione; non 
ammette evidentemente . l’idea -di- una 
delegazione del supremo potere, con 
facoltà limitate; come quelle {che fu- 
rono conferite al principe di Prussia, 
cioè coll'obbligo ‘di governare secondo 
le idee più"0 meno manifeste del re. 
Il principe di Prussia con quella ide- 
legazione era diventato una..specie' di 
primo ministro; nella. supposizione che 
nei casì in cu vi potesse ‘essere dub- 
bio sull’interpretazione della volontà del 
re, questi avesse potuto consultarsi. Ma 
in realtà il re: era affatto incapace di oc- 
cuparsi di qualsiasi affare, e perciò l’attn 
stesso della delegazione stessa era una 
finzione. Nello stesso modo che hà po= 
tuto disporre la delegazione, avrebbe 


potuto occuparsi a firmare. i decreti 


preparati dai ministri sotto la loro re- 
sponsabilità, e se non aveva la ‘mente 
pèr quest’ ultima occupazione, era 
d’uopo ritenere che non l’avesse nep- 
pure per fare una valida delegazione. 
In questo caso, secondo la costituzione, 
‘sì doveva convocare ile camere e addi- 
venire all’istituzione della reggenza. 
Pare però che questo partito costi 
tuzionale non fosse nella convenienza 
delle persone che circondano il re, e 
di altre che. tenevano posti cospicui 
nel governo dello ‘stato. Alcuni ‘sape- 
vano che il principe di Prussia, di ca- 
rattere più risoluto, più fermo, e scevro 
da esagerati scrupoli e timori, non si 
sarebbe lasciato. maneggiare da qual- 
‘oli che partito ambizioso ed egoistico; al- 
tri non potevano attendersi di essere 
‘ conservati nel loro posto dopo certi 
«antecedenti, che cagionarono un grave 
“scandalo ‘alla corte. di. Berlino; alcuni 
vlanni ‘sono. ‘Essendo ‘all’epoca ‘della 
| guerra d’Oriente sospetto a costoro il 
‘’‘‘contegno del principe di Prussia, ‘lo 
‘avevano circondato di spie, e la loro 
». audacia, giunse sino. al punto. di. cor- 


lettere ‘confidenziali. ‘Queste cose fu- 
rono rivelate dal caso, e il principe di 
Prussia ne venne in cognizione ; , pare 
che egli generosamente. abbia .accon- 
sentito di non spingere le investigazioni 
sino ‘al punto di''compromettere certe 
persone di posizione elevata. -Ora. non 
sarebbe più generosità, ma. pusillani- 
mità e: maneanza ai proprii doveri, se 
assumendo* il: principe di Prussia . il 
potere sùpremo nella sua pienezza, ‘a- 
vesse ‘a conservare quelle persone in 
ufficio. 


Tutto! ciò contribuiva a formare un 
potente partito alla corte per impedire 
che la costituzione prussiana avesse 
il suo. corso. nella questione della reg- 


genza egli. ‘sforzi di ‘quelle ‘persone 


\\ebbero pieno 'sùécesso» durante: quasi 


‘un anno, ‘eoadiuvati da' un’onorevole 
abnegazione del principe che non vo+ 
leva parere di aspirare, a dispetto della 
corte, ;all’esercizio illimitato. del. potere 
supremo. 

Ma ‘questa ‘abnegazione doveva ‘a- 
i Vere 1 sugi limiti nell'interesse dello 
stato, e sebbene nuovi cavilli fossero 
messi .;;ia. campo. dai; partigiani della 
i delegazione limitata; e ‘si tentasse per- 
fino con rigori illegali di soffecare la 
discussione elevatàsi nella stampa , la 
giustizia ‘e il buon senso trionfarono , 
| e il re sottoscrisse il decreto che con- 
ferisce: al principe: la: ‘reggenza. Con 
\\questo: però. ‘non e ancora ‘pienamente 
soddisfatta la-costituzione;che-richiede 
il concorso delle camere. Ma questo 
{ avrà luogo senza dubbio; dacchè esse 
| sono convocate, riceveranno. comuni- 
cazione dell'accaduto; e col darne atto 
riconosceranno anche, essere constatato 
| il'caso del durevole impedimento, pre- 
visto dalla costituzione. 

È questa un’epoca.' di. rivolgimento 
per-la politica prussiana. Il re, ‘assai 
addentro ‘negli ‘studii teologici, ancora 
| più sottili e vacillanti nel culto prote- 
stante per mancanza di autorità che 
nel icattolicismo., . si. era formata una 
disposizione di mente che ripugnava 
ad''ogùi partito dicisivo e fermo nelle 
| grandi questioni di stato, e che alla 
fine si appigliava a tutte le apparenti 
transazioni fra i prineipii più opposti. 
Egli pretendeva nell’interno di conci- 
liare la ‘monarchia assoluta ‘colla co- 
stituzione, l’arbitrio colla libertà ; al- 
l'estero vacìillava; fra, una politica te- 
desca, russa .ved austriaca, e il risul- 
| tato di queste’ contraddizioni era la 

perfetta nullità della Prussia. Ciò va ‘a 
cessare per opera del principe reg- 
gente, che. ha. in. politica. principii 
fermi e conosciuti; essi. sono i vera- 
mente interpretati in diversi modi ‘e 
la sua costanza di principii è tenuta 
in conto di inclinazione all’assolutismo 
da alcuni ;; altri invece ne vattendono 
la cessazione di arbitri. e. di illegali 
influenze in ‘modo che la costituzione 
prussiana sotto il'suo governo abbia 
a diventare una verità. Fermo nel so- 
stenere .i proprii diritti , il priacipe 
reggente yuolsi sia. egualmente fermo 
a-non. usurpare ‘quelli ‘altrui , ‘ed’ in 
ispecie a rispettare i poteri legali delle 
camere. 

Questo ‘amore. per: la legalità, scar- 
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tando tutte le sottigliezze e. gli sern- 
i Poli suggeriti dallo, spirito.» di partito, 
si è già manifestato in'lui nella stessa 
| quistione' della reggenza, ‘e un ‘altro e 
sempio è ‘dato nelle recenti peripezie 
della, stampa prussiana: Sotto îl prece- 
| dente governo ;:nsi.succedevano i se- 
| questri dei giornali ‘dietro > l’arbitrio 
della polizia, ponendo in non cale le 
guarentigie della legge. Accadeva s0- 
vente che un foglio fosse. sequestrato 
‘ non già per aver commesso qualche 
delitto di stampa preveduto dalla legge; 
ima unicamente perchè ‘la ‘polizia non 
\ aveva piacere che si trattassero certi 
argomenti... Allora .la redazione del 
giornale sequestrato: veniva, a. patti 
l'eolla» polizia; introduceva .. qualche 
cambiamento, o. sopprimeva ‘qualche 
articolo e ‘il foglio poteva essere di- 
; stribuito; se questo componimento non 
| riesciva; il foglio. rimaneva. sotto se- 
! questro; ‘in potere della polizia, senza 
che si facesse luogo ‘ad. alcuna pro- 


Î 


veva così potenti appoggi, che. nessun 
giornale. avrebbe osato d’invocare l’as- 
sistenza ‘giudiziaria: ‘contro. la polizia, 
affinchè avesse luogo l’esatta applica- 
zione della legge. Dietro i sequestri di 
alcuni. fogli, fatti dalla polizia secondo 
| questo sistema. sulla... questione. della 
| reggenza; l’arbitrio vennealla' luce e in- 
| contrò la disapprovazione. esplicita. del 
| reggente. Î fogli sequestrati‘farono resti- 
| tuiti, e l’svyocato: fiscale che “sino al- 
lora, aveva taciuto, dinanzi alla prepo- 
\tenza, della. polizia;.diramò. una circa- 
lare per far ‘cessare. l'abuso. .Questa 


della stampa periodica ‘in Prussia; per- 
chè con. essa può dirsi veramente che 
siasi introdotia;la.libertà della stampa, 
cioè che questa sia messa sotto il re- 
gime giudiziario ‘e'sottratta‘ agli arbi- 
trii della polizia. 

Progredendo su questa via della le- 
galità.,. si crede. in Germauia che il 
governo del principe reggente .farà si 
chela costituzione prussiana, da 
un, semplice simulacro in cui fu 
finora tenuta, possa sorgere a vera 
vita e manifestare. ..i. suoi salutari ef- 
fetti non solo sull’esistenza politica del 
regno prussiano ; ma anche-sopra un 
migliore avviamento, liberale ‘negli stati 
minori della Germania. Si spera che 
la politica del principe reggente rido- 


nerà alla Prussia tutta; quella. popola- | 


rità che una serie «di anni di ‘un go- 
verno ambiguo e pusillanime le ha fatto 
perdere in Germania, è di cui l’Au- 
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cedura. L’abuso era così invalso eca-) 


cireolare' fa epoca’ nelle condizioni;], 


stria ha, saputo approfittare. abilmente,,. 


e avrebbe meglio ancora. approfittato 
se il concordato con Roma»non a- 
Vesse aperto gli occhi agli ‘vomini 
che amano sinceramente la libèrtà e il 
progresso nella nazione alemanna. 
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CONGRESSO 
PER LA PROPRIETA’ LETTERARIA. 


‘Lo Aasssetasiàni i ricorogl 


vineie” 


del giormalo. — Non si restilniscone i mamoseritti 
Un fogho arretrato Geni. 40. 


poichè a poco a poco si radicano da 


. . 13 
gliano e finiscono per indurre i governi ad at- 
tuarle. ) 

Ciò 
guisa' ‘una ‘realtà’< Solo diecijanni*addietro non 


che sembrava un'utopia, diviene per tal 


sarebbe sembrata un'utopia la convocazione in 
Brusselle, nella fortezza della contraffazione, di 
un congresso; il cui scopo fosse, di tutelare la . 
proprietà letteraria ed artistica? 

Pure il fattò è compiuto, ed 'anzi pare che 
non si potesse scegliere' città più acconcia, 
Dove la' proprietà letteraria Taveva ricevuto più 
offese, ivi si adunarono letterati, artisti è pub- 
blicisti per ripararle ed esortare i governi ad 
accordarsi per impedire che sì rinnovino. 

Ecco il testo delle deliberazioni del congresso: 


A) Il congresso stima che il principio del 
riconoscimento internazionale delle opere lette- 
rarie ed artistiche, in favore dei loro ‘autori, 
deve prender posto nelle legislazioni di tutti i 
popoli: civili. 

B)\Esso è d’avviso che quel' principio ‘debba 
essere ammesso ‘tra paesè ‘e paésé, ‘anché nella 
‘assenza di reciprocità. 

(0) È ‘d’avviso che l’assimilazione degli ‘autori 
stranferi ai nazionali ‘deve essére’ Assoluta è 
completa, i 

D) è Opinione del congresso che nom vi sia 
ragione di costringere ‘gli autori: stranieri a for- 
malità particolari, per ammetterli ad' invocare 
ed a far valere i diritti di proprietà, @' deve 
bastare ‘ch’essi' abbiano adempite ‘le’ formalità 
richieste: dalla legge del' paese dove la pubbli- 
cazione vide là luce. ua 

E) È desiderabile che tutti i paesi adottino, 
per la proprietà delle opere di letteratura e di 
arte, una legislazione chè riposi sopra basi uni- 
formi: pi 

1 IH. 

4) Gli A d’opere. di letteratura, e d'arte 
godranno, durante la lor. vita intiera, del diritto 
esclusivo di pubblicare e' di Bincistia loro 
See, si venderle, farle vendere, d distribuire, 
e di cederne in tutto ‘o in parte la i 
il diritto di riproduzione. 5 PRESA 

W congiunto sopravvivente conserverà gli 
Stessi diritti, parimenti per tutta la sua vita È 
è ‘gli'eredi o aventi dritto dell’autore, ne go- 
dranno per anni 50 a partire sia dal decesso del- 
l’autore, sia dall’estinzione dei diritti del con- 
giunto. i 

B) Non V'ha ragione di distinguere tra. le di- 
verse categorie d'opere (opere letterarie, com- 
posizioni musicali, produzioni delle arti “del di- 
Segno). Î 

C) Non deve neppur ammettersi ‘distinzione 
pet la durata ‘del diritto, dietro la qualità degli 
aventi causa (congiunto sopravvivente, altri e- 
redi, donatarifo*cessionari), pini 

D) Per ciò che riguarda le opere postumi 
sé‘i diritti del congiunto dell'autore, de’suoi di- 
Scendenti, ascendenti, donatari 0 cessionari, non 
sono estinti , l'opera postuma apparterrà loro 
de una durata uguale al termine accordato dalla 
egge. 

Se que’diritti sono estinti, il proprietario di 


‘un’opera postuma avrà un diritto esclusivo, la 


cui durata sarà di trent’anni. 

E) La durata del diritto di proprietà pel 
primo editore d’un'opera anonima Sarà di 30 
anni a partire! dalla pubblicazione; 

Se dopo la pubblicazione l'autore! sî ‘fa' cono- 
scere prima sia spirato il termine legale; rien- 
trerà. ne'diritti. che gli ‘sarebbero ‘appartenuti 
se l’opera fosse comparsa: sin dapprincipio col 
suo nome. 1995 

F) 11 diritto eselusivo dell’autore è garantito 
per la pubblicazione dei “corsi pubblici; ser- 
moni ed altri discorsi pronunciati pubblica- 
mente, i quali non potranno essere pubblicati 


| isolatamente; nè nel corpo di un’opera; senza 


| il consenso 
‘tanti. 


L’Indépendance Belge pubblica il testo genuino 


delle deliberazioni! adottate dal Congresso perla 
proprietà letteraria ed’artistica che si è convo- 
cato a Brusselle. 

Il congresso si è preoccupato più delle qui- 
stioni pratiche che delle teoriche, ed ha espressi 
voti, che speriamo saranno esauditi da’ governi 
civili. i 

L'utilità di questi; congressi consiste appunto 
nello svolgere idee, che sono seme sparso. non 


sopra. arido terreno, ma sopra ‘ubertoso suolo, . 


degli autori ‘0 dei loro rappresen- 


Quanto alle arringhe ed ai discorsi pronun- 
ciati nelle assemblee politiche ‘il consenso nen 
sarà necessario che per la ‘pubblicazione d'una 
raccolta dei discorsi di quell’autore; 

6) Wl diritto di proprietà porta seco vil di- 
ritto di traduzione colla ‘restrizione seguente :. 
A partire: dal' giorigo -della ‘pubblicazione della 
sua opera, l’autoré avrà per 40 anni il’ diritto 
esclusivo' di tradurla in tutte le lingue, a con- 
dizione ch’egli esercitì questo diritto’ prima 
dello spirare del terzo anno; se allo spirare di 
questo; l'autore mon ‘fece ‘uso -del''suo' diritto, 


ciascuno potrà esercitarlo., fuorchè nel paese 
‘\xd’origine; spirati. i 40 anni, quantunque l’au- 
‘ torè abbià usati i suoi diritti, ciascuno» potrà 
tradurre un’opera originale e venderla in tutti 

_ 1 paesi, tranne in quello dove fu pubblicata. 
[o H) ti può ‘esser utile di costringere» gli au- 
| “toria certe formalità, quali misure di 'ammi- 
| nistrazione e d'ordine, e conviene assicurare 
il compimento di quelle formalità con una san- 
zione qualunque; ma la loro ‘inosservanza non 
può nè dee giammai indurre la decadenza 'del 

0 diritto. i MAVESE A 


DE 


NI. 
A) Ul diritto di. rappresentazione delle opere 
drammatiche o musicali è indipendente dal di- 
Titto esclusivo di riproduzione. 
B) Non si fanno distinzioni tra i due diritti 
‘per la durata del godimento. 
©) Il diritto di proprietà delle composizioni 
di musica, mette ostacolo all’esecuzione pub- 
- ‘blica di qualunque parte dell’opera musicale 
‘senza ‘il consenso dell’autore, qualunque sia il 
modo d’esecuzione. (Resta inteso che non si 
può invocare il diritto d’autore per opporre 
* ‘impedimenti a sedute musicali particolari, nelle 
quali alcuno scopo di speculazione non si con- 
‘ giunge all'interesse dell’aute.) 
D) il diritto di proprietà delle composizioni 
di musica comprende il diritto di. fare varia- 
‘’’ zioni sui motivi dell’opera originale. 
RA, IV. 
A) L’autore d’un disegno, d'un quadro; di una 
opera di scoltura, d’architettura, o di qualsiasi ‘al- 
‘ox Baopera artislica,. deve avere egli solo .il diritto 
di riprodurla o d’autorizzame. la. riproduzione 
coli Per un'arte simile o distinta, ;sopra Nena scala 
‘ ,,andloga, o differente. ‘ 
B) Il riproduttore è passibile delle ,pene del 
. contraffattore quando vi sia usurpazione)di nome, 
— senza il pregiudizio delle pene contro il falso 
dn iscrittura privata, se la contraffazione giunge 
+ fino all’imitazione: della firma. 
LEI) Il diritto di proprietà: sulle creazioni delle 
da arti, del, disegno, abbraccia, pure, le; applicazioni 
‘“lall’industria che' fossero ; fatte mercè ‘a. quelle 
, creazioni. . 
— D) Non si deyono richiedere. per le. opere 
o ‘d’arte, nè per le produzioni letterarie, formalità 
‘particolari, quale condizione assoluta. dell’ac- 
quisto e {della conservazione della proprietà. 
«00 Futtavia tanto nell’uno che nell’altro caso sono 
Sie "a désiderarsi le formalità come misure d’ordine 
0HtWe ‘a fine di facilitare l'esercizio regolare del 
PRIMO. nt 
sat ; V. 
RES: .Hl congresso chiede : 
1° L'abolizione dei diritti di dogana sui li- 
#È ©bri è sulle opere d’arte, o almeno la riduzione 
«4! di'questi diritti al prezzo più moderato, e la 
è semplificazione di quei diritti nei luoghi dove 
19° ta tariffa stabilisce. diritti differenti. per. catego- 
89? rie per le produzioni letterarie. 
2° La facoltà ,.di far rientrare. liberamente 
* © lè ‘opare mon vendute inyiate in. commissione 
* all’estero. 
“© ‘8° L’abbassamento delle tasse postali agli. e- 
stremi limiti possibili su tutte le strade e l’au- 
‘tnento della facilità pel trasporto :e per, la cir- 
°2 colazione degli stampati, delle incisioni, ed al- 
‘tri articoli suscettibili  d’essere trasmessi pel 
‘mezzo postale. 
4° L’assimilazione delle prove con correzioni 
agli stampati, nei paesi ove i regolamenti sta- 
Ri «'biliscono una differenza. 
sol *!5°''La soppressione di tutte le formalità che 
£4 ‘impacciano il commercio librario. 
[__———_@rmmPmm_mrrs i 
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il colunnello deiîbersaglieri il'sig. + Santepierre 
5 vada, per, ordine del. ministro della. guerra a 
« fare. un. viaggio in Francia: ed in Germania per 
 0sservaryi,.i minutamente, tutti gli: ordinamenti 
too odelle;truppe leggiere ed. i varii modi di arma- 

mento, e gli studii comparativi fatti su le armi 
gine 0SÌ dette di \precisione..; | (Staffetta) 

«» Esercitazioni militari. Leggesi nella 
cauiiuGuszetta di Genova : 
ijeoiigexe Ieri, tutte: le ‘tnuppe: del: pnostrò presidio 

xs presero parte, ad una! fazione. campale; il cui 
uosvPiano prestabilito era, lo scontro d'un { corpo 

nemico, proveniente da Boccadasse, consun al- 
ff "a della piazza; disceso dalle alture 
uo «di Bavari:e dai forti esterni. : Le) esercitazioni; 
su Lprincipiate alle 40.antimeridiane,, si protrassero 

sino alle 2 pom.; ed i molti spettatori accorsi 
‘it {mon.ebbero che; ad..ammirare la ‘bravura dei 
- cimenostri. soldati,» ;;.., puoi 
alleb «B.Mavineria. glia «Riedivisione navale 
gii sotto;.gli. ordini, del. capitano: di vascello. ‘barone 
son Tolosani: approdava: il:1° ottobre volgente a 
sprinoPalma: (isola di Maiorca). 
ib soil egio brick: Daino: petò) per forza di cat- 
ottisitivo.tempo, .dovelte \appoggiare a Cartagena. 
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Lo stato di salute a bordo di tutti i regi le- 
gni è sempre soddisfacentissima. (Guzz. di Gen ) 

Processi. Leggesi nel Riscatto d’ Alessan- 
dria: 

« L'altro giorno avemmo fra noi l'egregio 
avvocato Tecchio, il quate fece sfoggio della 
sua solita eloquenza nel processo del famige- 
rato parroco di S. Giuliano nuovo. La nostra. 
provincia in pochissimo tempo ebbe già tre 
parroci sfrattati per ispirito rioltoso e per im- 
moralità. » 

Arresti. Scrivono da Saluzzo 8 ottobre 1858, 
all’ Eeò delle Alpî Cozie : { 

« Parlossi in alcuni giornali di um, im por- 
tante arresto di malfattori, eseguito. nella no- 
stra città dall’ arma benemerita dei carabinieri 
reali. Ma si disse che gli ‘arrestati sono cin- 
que, mentre invece non son che quattro, Golè 
Giorgio, Luino Gioanni, Morello Gioanni Bat- 
tista, e Morello Battista. fratelli. 

Essi sono imputati di grassazioni, conosciuti 
ceme mariuoli incalliti, ed i due primi già al- 
tre volte imprigionati. L’ arresto sî deve ai si- 
gnorî Porraz maresciallo d’alloggio, Tagna Ste 
fano, vice brigadiere, Nasi Francesco, idem , 
Bosco Giovanni; Vecchia. Antonio,  Seymandi 
Gio:; Bessone Chiaffredo, e Chiappa Giov. ca- 
rab. Merita particolari encomii la solerzia ed 
il coraggio del maresciallo d’alloggio Porraz. » 

Una scoperta testè fattain Franeia. 
Sapevasi già’ che' il vitriolo di marte. disciolto 
faceva crescere maggiormente le foglie con esso 
umettate. La foglia così preparata «estrae alla 
radice il succo e si sviluppa pìù rigogliosa- 
mente. Di recente si fece il tenfativo di appli- 
care questo semplice processo alle frutta, im 
pregnandole di vitriolo di marte: sciolto nella 
proporzione di circa; un lotto per. ogni boccale 
di acqua , e ciò per tre volte, la prima al- 
lorchè le -frutta abbiano raggiunta la quarta 
parte del loro sviluppo ordinario, ‘poscia alla 
metà e poi ai tre quarti del medesimo. '1’ope- 
razione non deve' essere fatta al sole. Essa ha 
per effetto che le frutta riescono straordina- 
riamente grandi e saporite: richiede bensì un 
po:di cura , la quale viene però nelle migliori 
specie. abbondanteniente compensata. In com- 
plesso poi questa operazione costa pochissimo. 
Essa fa prosperare le frutta a spese delle foglie, 
le quali riescono d'una grandezza alquanto mi- 
nore dell’ordinaria. 

La cometa. M. Petit, direttore dell’osser- 
vatorio di Tolosa, pubblicò la seguente nota 
nei giornali di quella città: 

« Taluni credono che la cometa ch’essi veg- 
gono il mattino, sia diversa da quella che si 
vede la sera. La cosa però non è. così, giacchè 
il doppio fenomeno, che diè motivo 1a questa 
supposizione, dipende in realtà dal nascere e 
dal tramontare dello stesso corpo celeste, il cui 
scomparire durante il giorno è unicamente do- 
vuto al maggior splendore del sole. La cometa 
passòil perielio il.30. di. settembre, essendo 
allora la: sua ‘distanza dal. ;sole. di 32. milioni 
circa di leghe. D’allora essa andò sempre più 
lontano da questo asfro;. ma continuò a cre- 
scere di splendore sino al 9 di ottobre, conti- 
nuando anche ad avvicinarsi alla terra. Il 9 
essa passò a 20-milioni di leghe dal nostro 
pianeta; coll’enorme; «velocità, di 1,200,000 le- 
ghe il.giorno. 11 nucleo della cometa è di circa 
mille leghe in diametro e la sua coda è lunga 
mille. Le due altre comete, che corrono ora 
sul nostro orizzonte, non sono visibili ad oc- 
chio nudo. » 

Strade ferrate russe. — l lavori di 
terra della. linea della ferrovia da Mosca verso 
il sud progrediscono alacremente. Anche sulla 
linea da Mitau a Libau si lavora indefessa- 
mente, mentre si vanno facendo i preparativi 
per iniziare indilatamente anche la costruzione 
della: strada ferrata da Riga a Dinaburg. Il 
progetto della linea da Kiew a Varsavia, viene 
assoggettato ad una revisione, mentre la linea 
da Kiew verso la Gallizia è pel momento so- 
spesa. Nel Caucaso verrebbe fondato. un porto 
franco come punto d’uscita per una’ ferrovia. 
È probabile che venga scelta la linea di Poti- 
Tiflis-Baku. Fra Tobolsk, Beresow ed Obdor- 
skoe fu attivata sui fiumi siberiani. d’Irtsch è 
Ob una linea di navigazione a vapore. Quanto 
prima si darà mano ai lavori di costruzione 
della linea di Mosca-Saratofî, ch'é un impor- 
tante tratto di congiunzione nella divisata ca- 
tena di ferrovie da Pietroburgo a Tiflis. 


* Notizie Politiche 


{Cortispondenza, particolare dell'OpinIoNE) 

i Milano, 7. ottobre 18538. 
- Varie sono le dicerie che fra noi!vcorrono 
sull’improvvisa scomparsa . dell'arciduca gover- 
natore: Alcuni assicurano “ch'egli è ‘andato a 
sollecitare presso l’augusto: suo fratello; la pub- 


blicazione di nuove concessioni 
ghissima amnistia, @ che in breve farà ritorno 


a Milano, munito di poteri ampliissimi, di una 
specie di costituzione pel regno lombardo-ve- 
neto e di tante altre belle cose, che ci rende- 
ranno pienamente lieli e contenti. Altri pre- 
tendono invece che il giovine principe, indi- 
spettito dal vedersi le sue proposte costante- 
mente contrariate a‘ Vienna, stanco di fare per 
così dire la figura del fantoccio, se ne sia an- 
dato col fermo proposito di non più far ritorno 
a Milano, ritirandosi intieramente dagli ‘affari. 
Vi[sono finalmente. altri,; ti, quali asseriscono che 
Sua Altezza, se ne è andata lontano per liberarsi 
dalle incessanti importunità dei creditori, Come 
vi è noto, egli, nell’intento di accaparrarsi un 
po’ di ‘simpatia'e'di ‘imporre con ùn lusso sfre- 
nato, lia profuse grosse somme ,: hà Speso in 
anticipazione ‘diverse; annualità ;del: ; suo ‘appa- 
naggio, ha. incontrati ; debiti. immensi, ed ora 
trovasi imbarazzato assai a soddisfarli, essendo! 
la sua borsa a secco, come sono esauste le casse 
‘dello stato. Sono in grado di ‘assicurarvi che, 
alle reiterate istanze’ di molti! fornitori della 
corte, per essere pagati od; ayveralmeno un ac- 
conto ssui loro crediti, .si. rispose , recisamerite 
che nelle casse dello stato mon avvi danare. 
Nè solo questi si mandarono in pace con con- 
simile dichiarazione ; ma egual sorte‘‘toccò a 
diversi fornitori militari, e appaltatoni ‘di opere 
stradali e di arginature erariali: segno non dub- 
bio che regna una completa boletta. td 

Nè ciò è tutto; l'erario tia persino limitato e 
ridotto a minime [proporzioni il? suo “concorso 
nelle ‘opere; di ripristino! e restauro delle. argi- 
nature consoziali a difesa dai fiumi. A. tenore 
delle nostre leggi sulle acque, emanate durante 
il regno d'italia, quando le afginature servono 
anche a difesa di strade commerciali o postali, 
lo stato è tenuto ‘a’ concorrere ‘con un terzo 
nella spesa: per le opere di’ manutenzione e ri- 
stauro delle arginature stesse. Fuvinfatti-in si- 
mile misura che lo stato contribuì injoccasione 
delle straordinarie piene. dei nostri fiumi, prin- 
cipali, verificatesi nel 1839 e nel 1846. Ma per 
ì guasti ‘prodotti’ dalle inondazioni del 1857, 
lo stato contribuì somme insignificanti) sicchè 
mentre alcuni consorzii erogarono circa mezzo 
milione. di lire in consimili opere,  il,concorso 
erariale si limitò. a. solo un ventesimo della 
spesa, adducendosi la solita scusa che. non‘ si 
hanno danari. Egli è probabile che l'arciduca, 
il quale voleva faré il‘cavalleresco, sia infatti 
indispettito delle tergiversazioni* di ‘ogni sorta, 
che gli vennero da Vienna, sia per! spirito di 
opposizione, sia per mancanza assoluta di mezzi 
e per l’impossibilità assoluta del governo a fare 
il necessario nell’interesse delle popolazioni; e 
ch’egli sia stanco conseguentemente, della me- 
schina figura the ha fatto e fa costantemente 
a nostro confronto. Ne è a .tacersi' che, mentre 
da principio. a persone che a-lui;siraccoman- 
davano. rispondeva. con. deciser_.e, positive assi. 
curazioni, ora si limita, a dire: se la cosa di- 
pende da me, stia pur sicuro. Il defunto vicerè 
Raineri rispondeva : parlerò} dirò; farò tutto quello 
che potrò; ora si risponde:i.se la cosa dipende 
da me... Il defunto .arciduca ci. ha - ‘corbellati. 
«per 30 anni, ed. ora.il suo pronipote pare vo-, 
glia seguirne le pedate. In ogni modo, ritornì 
o se ne stia in mezzo a’ suoi croati, vi assi: 
curiamo che poco a noi importa è che ‘nessuno 
se ne cura. 04 ! 

Proseguono i lavori per. l’allargamento della 
piazza del teatro della Scala, e sono già d’assai 
inoltrati. Ecco un nuovo ‘carico ingentissimo 
per la città, in aggiunta ad ‘altri tanti pei quali 
l’erario civico. è pressochè oberato. Eppure vi 
sono; taluni che pretendono doversi la comune 
sobbarcare ad altre consimili imprese, a soste- 
nere le industrie che. minacciano decadenza e 
procurare lavoro a tante braccia rimaste ino- 
perose per la cessazione dei ‘lavori privati : ces- 
sazione avvenutà per l'impossibilità nei partico- 
lari di sostenere queste spese, sia per le gra- 
vose, imposte, «sia, pei mancati redditi. a cagione 
della diffalta prima del raccolto del yino ed 
ora di quello dei bozzoli. Im altri termini vor- 
rebbero costoro che, essendo rovinati'î privati, 
si rovinasse del. tutto anche il comune, onde 
favorire le viste.del governo, che vuole ed im- 
pone: si fornisca lavoro e pane. alla. classe po- 
vera a ogni costo e quindi anche a prezzo di 
capitale in tutto od. in parté perduto, perchè 
improduttivo ‘o perchè, per la steltà dei mezzi è 
dell’epoca. più dispendioso riesce il'lavoro. Così 
facendo; si spera che la popolazione se ine stia 
tranquilla e non turbi i placidi sonni dei nostri 
padroni e dei loro agenti. Non contestiamo che 
le opere progettate siano di decoro alla città e 
che, eseguite quando s’aveva. se non dovizia, 
(chè sotto allo. spogliatore ‘governo austriaco 
torna impossibile l’averne) «almeno; csufficienza 
di mezzi, noi pure avremmo, fatto plauso; ma 
ora che manca il necessario si dovrà ‘pensare 
al voluttuario? Se tutti i progetti fatti si aves- 
‘sero a recare ad esecuzione, la città nostra ver- 


e di una lar- 


lire austriache e sarebbe di molto superiore a 
quello della città di Parigi, tenendo conto del 
rispettivo numero di popolazione. 

Questi lavori della piazza del teatro. furono 
la causa della disgrazia, in cui è caduto il pre- 
fetto delle finanze , cavaliere Capellari della 
Colomba. Gli ufficii della prefettura e l’appari 
tamento »del prefetto sono collocati. .nel. case; 
giato che fa parte del palazzo del Marino: e .| 
signor Capellari premeva conservarsi l’abita 
zione, che stava per essere distrutta în caus. 
dell’allargamento di detta piazza. , Egli attra- 
versò pertanto a tutt’uomo il’ progetto; ma lo 
arciduca gli diede costantemente. torto;è quindi 
il Capellari dovette cedere. Sgraziatamente per 
lui, volle vendicarsi e, quando un giorno i 
principe mandò per. danaro, rispose ‘essere il 
relativo assegno già esaurito e'che riferirebbe 
a Vienna. Ma il rapporto non era ancora! par- 
tito che per telegrafo gliisi diede ordine di pa- 
‘gare. D’allora in poi la sua disgrazia fu com- 
pleta, benchè, in fin dei. conti, egli fosse nel 
suo buon diritto e perfettamente in regola. Ciò 
mostra in ogni modo come limitati sieno i po- 
teri del principe, come ambigua ‘ne ‘sia la po- 
sizione e poco il credito che gode presso i suoi 
subalterni, i quali al certo non si permettereb- 
bero simili risposte, se. maggiori fossero le ‘sue 
facoltà. Che il sig. Capellari sia in disgrazia, 
se ne ebbe non ha guari una prova nel vedersi 
incaricato ‘il prefetto delle provincie venete di 
trattare col. governo parmense: la. rinnovazione 
della lega. doganale, essendosi di recente aperte 
nuove, pratiche in proposito. ì 

Se il prefetto Capellori è in disgrazia , non 
lo è meno il luogotenente Burger . sione", iù 
Asseliza TAellarciduca è 1) luogotenente delle 
provincie venete che lo' rappresenta; mentre 
per lo passato tale ‘onore fu ‘sempre demandato 
al. sig. Burger ,, come in addietro! era ‘sempre 
il Capellari che rappresentava il sovrano au- 
striaco nelle relazioni finanziarie, coi ducati. 

Ta locazione del porto di Villafranca ad una 
società di navigazione russa sotto la protezione 
di quel governo, diretta a far concorrenza al 
Lloyd. austriaco; l'andata del ‘principe Napoleone 
a. Varsavia; mentre invano lo tentò un arci- 
duca austriaco, l'occupazione: di un punto del 
littorale fatta dal Montenegro sotto l’egida della 
bandiera francese, sono tutti fatti ché qui pro- 
dussero ‘gran sensazione , ‘séorgendosi ‘in essi 
un accordo! fra certi potentati alla‘ nostià causa] 
favorevoli, e manifestamerite avyérsi alla tiran-| 
nica ed esosa dominazione anstriaca, in. Italia. 


Si dice che, l’imperatore e , l'imperatrice in- 
tendano passare quest’autunno circa. un mese a 
Compiégne. Si daranno fuori tre serie d’inviti. AI 
ritorno, le Joro maestà piglieranno residenza alle 
Tuileries. f 

Il figlio di Fuad' bascià, dicesi, rimarrà;a Pa- 
rigi, come. uno, dei | segretari dell’ambasciata 
turca, noivki io 

Serivesi da Parigi all'Erpress il 5: 

« La popolazione di Parigi, cui, senza dub- 
bio per sapienti motivi, si lascia ‘conoscete ciò 


i che la. concerne assailungo tempo ‘dopo che è 


affatto. notorio. in tutte le altre capitali dell’Eu 
ropa, è solo da oggi occupata’ del fatto che due 
navi da guerra francesi furono mandate da To 

lone nel Tago, per farvi una dimostrazione o 

stile. Oggi per la prima volta ‘sì parla: della 
cosa alla ‘borsa, ‘dove fece naturalmente qualche 
sensazione.jL’opinione generale però è;che questa 
dimostrazione è, solo, una ‘soddisfazione da 

alla vanità francese e non significa nulla. Il 
pubblico è così avverso alla guerra che rifiutò 
di credere che i ‘vascelli sarebbero stati‘ man 

dati se non si fosse»già prima ‘statil'sicùri che 
i cannoni non si sarebbero sparati. Alcuni di 

cono essere già: conosciuti i termini  dell’acco 
modamento ;, altri che il Portogallo dovrà ne 
cessariamente cedere, quando la bandiera fran 
cese comparirà dinnanzi a Lisbona ; è vi sono 
anche ottimisti, i quali dicono che il governo in.| 
glese abbia segretamente dato il) suo assenso alla 
condotta della Francia; Quest'ultima, asserzione! 
pel momento mon la.credo vera. Anzi, ho ogni 
ragione per credere che il Portogallo, sia s0- 
stenuto dal’ governo inglese l'è sé ‘la ‘cosa è 
così, una malè accorta dimostrazione ‘aggiun 
gerà grave; ‘diffcoltà al venir ad>un'‘componi 
mento, Ora si, dice che il. motivo, perscùi ilg 

verno portoghese catturò lo Charles Georges, noni 
è perchè fosse destinato alla tratta, come sup- 
ponevasi comunemente, ma perchè i negri tro- 
vati a bordo d’esso e pei quali il governo fran-| 
cese era entrato in ciò che gli piace: dî *chia-| 


‘mare, una' convenzione ‘libera, furono cillegal-| 


mente, presi dal territorio. di Mozambico.» 

— L'Heruld dice che la squadra della, Manica, 
ora, a Plymouth, è nello stato il più soddisfa 
cente e che-non vi furono mai sul mare’ navi 
meglio equipaggiate. Gram ‘credito sì ta al pre- 


‘+ derico»w»Gugli 


7 sente ufficio dell’ammiragliato; ed al governo,, |, 
+ pel-modo con cui Soddisfècero ‘al desiderio pub- 


blico di averè nella Manica»una flotta, su ‘cui 
Sì potesse in ‘ogni emergenza far assegno: Sir 
Charles' Fréemantle poi si è già guadagnata. la 
Stima di tutti quelli che stanno sotto di lui, .i 
quali sentono ‘d’avere un'capo’ nel vigore  del- 
l'età e pari a qualunque impresa, cui fosse la 
flotta. chiamata a compiere, lo. squadrone con- 
siste  dell’Orion , 91 cannoni; Renown,, 91 ; 
Victor Emanuel, 94 ; Brunswick, 80 ;..Caesar, 
80; Euryalus, 54; Diadem, 32 ; (tutti: cannoni 
«da 68 ) Racoon, 22; Racer, 16 (batelli ad :e- 
lice); con un numero totale di 554 cannoni e 
dai 4 aì 5- mila marinai ed ufficiali ; di que- 
sti 950 sono marinai reali. ì 
— Avendo la Monarquia asserito che la regina 
madre, impaziente d’abbracciare la sua augusta 
figlia, venne nel pensiero di tornar in Ispagna, 
il Fenix, che si crede essere l'organo; della re- 
gina Cristina, dice non esservi in ciò nulla di 
vero. L’Espana dice: « Corre voce che la 
Nuova Irlanda voglia fondar un nuovo giornale, 
Nuova Irlanda è il soprannome dato! al * partito 
ministeriale, per essere O'Donnell discendente 
da una famiglia irlandese. » La promulgazione 
dell'importante decretorrelativo alla vendita delie 
proprietà civili, dice un organo ministeriale, è 
un’altra prova della leggerezza, con cui i, ne- 
mici del gabinetto dichiarano che il maresciallo 
O'Donnell ed i suoi ‘colleghi non hanno la.con- 
fidenza della regina e che sua maestà. mon con- 
<sentirà mai alla vendita di quelle ‘proprietà; 
essendo la firma reale stata apposta‘al ‘ decreto 
il giorno stesso in cui l’appunto! si faceva con 
‘maggior insistenza. » .Jl-re e la regina visita- 
‘rono l’esposizione di pittura ‘e scultura nei ma- 
‘ani saloni della Trinidad, nel calle ‘di  Xto- 


scha. Îl governo ha dato al Portogallo 405,456 


"eis per pagare alcuni battaglioni “di. Oporto, 


che erano al servizio della Spagha nella guerra 
30 | 


‘, dell'indipendenza. : 


sd 
— Pare che la questione della reggenza in Prus- 
“sia, sulla quale verte l’ultimo telegramma, an- 
nunciando, dietro.la Corrispondenza prussiana, che 
il re incaricò il principe di Prussiafin qualifà 
di'‘reggente, di esercitare pienamente til ‘potére 
sovrano fino al proprio ristabilimento in salute, 
sia stata regolata, nel rispetto politico , sotto la 


© data dei giorni 5 e 6 ottobre, stante che sola 


mente la sera del 4 ritornava il principe di 
Prussia,da, Baden a Berlino, aspettandosi gene- 
ralmente pel.3 il decreto di convocazione delle 


> camere; vengono opportuni alcuni ràgguagli del- 


l’amnéssavi vquistione. finanziaria: Dicesi: che. la 
lista Givile abbia un debitoodi;13: milioni di,tal- 
leri, @Vchele persone incaricate di. assestare, 
in nome del're, gli affari peculiari , ‘chiedano 
una Somma"da pagarsi in una sol volta. Questa 
somma ascenderebbe ad 8 milioni di talleri, 
contro il cui versamento ilre rinuncierebbe!a 
ogni ulteriore dotazione. Questi, danari, -servi- 


rebberoanzi' tutto a saldare i debiti della lista, 


civile e il re disporrebbe del resto. Qui giova 
saperetcome. la renilita annuale del re sia as- 
sai vistosa, almeno. per uno stato come.la Prus- 
sia. Sua maestà ritrae ogni anno dai suoi pos- 
© sedimenti 2 milioni" e mezzo di talleri e ri- 
scuote inoltre gl’inferessi di 30 milioni di tal- 
leri comuni alla casa reale, lasciati dal re Fe- 
( o HI senza tener conto dei 
fondi“assegnati' sotto»ivarii ministeri per certe 
spese della corona#Con una simile» rendita»di 
meglio di 14 milioni di franchi, dai quali per 
verità sono a. dedursi gli appannaggi de principi, 


i quali” non figurano nel budget , sarebbe. da. 


mèravigliarsi se vi fossero debiti, tanto più che 


© laccorte non visse in modo splendido. Ma, come 
| sopra osseryammo,, non riferiamo questi parti- 
° colari‘ perla minore.o maggior fede che pos- 


sono meritare, ma per aiutar il lettore nel giu- 
dizio della quistione in generale. 

— Una corrispondenza. della Gazzetta d'Au- 
gustadel'Banato, cita.come esempio di tolleranza 
e di libertà di coscienza in Austria il fatto che 
un ebreo; èr son dieci anni, passato al cri- 
stianesimo', ‘ha otténuto dalla soprintendenza 
evangelica di Miskolez la dichiarazione che 
nulla ostava al suo ritorno all’antica fede mo- 
saica;»come! egli ayeVa manifestato l’intenzione 
di fare. eOna la definitiva risoluzione è pen- 


=. 'dentè ‘presso il ministero dei culti. A noi pare 
: «che învece"diò sia un esempio della mancanza 


di liberta dî coscienza, che esiste in Austria, se 
-per passare da un culto all’altro è necessario 
“di avere l’autorizzazione col mezzo di un de- 
creto ministeriale. Curiosa autorità quella di 


‘© cun ministro, di decidere sulle convinzioni re- 
7° digiose di un individuo !, e 


— Una lettera di Berlino dice che le propo- 
sizioni fatte dai rappresentanti della Danimarca, 
dinnanzi ‘ai comitati ‘della dièta, non sono: di 


% ©! natura tali da’ soddisfare completamente alle 
7° ® domande della confederazione, e che i rappre- 
BS J f : à 


sentanti danesi, ‘in; conseguenza, dovettero ‘do 
—roandare nuove istruzioni. al loro governo. 
fa) Ma pr onomug0O tab. 4 


ut 


sia, il giornale del ministero dell’interno reca 
le. seguenti. notizie :: Nel lasciare Wologda, lo 
imperatore disse-al maresciallo della nobiltà di 
quel. circondario. governativo:  « Io ringrazio 
nella. sua. persona tutta la nobiltà. La prego 
anche di trasmettere. la mia riconoscenza a 
quelli.che disposero. il ballo. Non mi resta al 
tro, che di ripetere le parole di mio ziò. » Le 
parole del defunto imperatore Alessandro I che 
trovansi scolpite in lettere‘ d’oro ‘sopra ‘una ta- 


vola marmorea nella sala della società nobile, 


suonano così: « Tutto ciò (che. ho seduto in 
Wologda superò di: molto la mia aspettazione.» 
— Nella stazione. di. Dukukin un {vecchio con- 
tadino.si avvicinò alla carrozza di sua maestà 
e\domandò: come, mai. potrebbe vedere lo czar. 
L'imperatore rispose: « Tu parli collo ezar; io 
stesso lo sono. » Allora il vegliarda s’inginoc- 
chiò piangendo e disse nell’alzarsi : « Permet- 
tetemi, padre, di gridare urrà. » L’imperatore 
sorridendo, disse: « Grida pure! » — Nella stà” 
fione di Wassiljew l'imperatore ordinò al  po- 
polo:! di avvicinarsi, alla ‘sua carrozza è do- 
mandò : “A chi appartenesse il villaggio’ e 
quali. né fossero i. proprietari. » -Poscia'si pre 
sentò”la moglie di. un soldato con un'istanza. 
L'imperatore non accettò la scritta, ma chiese 
alla.donna: «Che cosa contiene quella scritta?» 
La donna rispose: « lo non lo so, padre. » 
Sua. maestà. ripetè la domanda con maggiore 
insistenza e la donna rispose :' «Padre, io sono 
una povera donna; io non so fiulla. » L’im- 
peratore ‘domandò nuovamente : « Ma che cosa 
vuoi? » Allora la donna espose come suo:ma- 
rito fosse stato arruolato ingiustamente e pregò 
perciò ch'egli venisse sciolto dal nesso mi- 
litare. - 

L'imperatore di Russia è già di ritorno a 
Pietroburgo. Alla ‘fine del corrente mese, la 
più, parte delle commissioni della nobiltà a- 
vranno: condotto \a. «termine i. loro, lavori. Le 
loro ‘ proposte verranno, poi. esaminate dalla 
commissione ‘centrale’ di Pietroburgo, presie- 
duta dal principe Orloff, e da commissari della 
nobiltà, e, sottoposte . definitivamente alla san- 
zione ‘dell’imperatore; 
gt alain il’ paese dell'Amur, la 
Russia si prepara ad estendersi più oltre, di- 
chiarando necessaria una nuova « rettificazione 
di confini.» iI tratti‘di territorio (fra Kiacta/e il 
governo il Tomsk sono di proprietà contro- 
versa ; motivo sufficiente’ perchè la Russia; li 
voglia, per sè. E si crede certo che ciò le rie- 


‘scirà, giacchè,, secondo ogni apparenza, la corte 


di Pekino propendé molto ‘verso. la Russia, 
nellà ‘quale spera ‘di ‘trovare um sostegno: contro 
i frdneesi e glinglesi. 

— Lettere da Costantinopoli, 29, dicono, che 
lord Stratford de Redcliffe ebbe un’udienza dal 
sultano e presentò le suè ‘credenziali per una 
missione segrela.' Questo fatto fece ‘in’immensa 
serisazione nel''mondo diplomatico, ; massima- 
mente elle ambasciate: inglese? e francese. La 
Porta, temendo;imbarazzi,. ordinò, ai giornali 
di non pubblicar nulla riguardo all’udienza. Sì 
sa però che tutto avvenne-col- solito cerimo- 
niale ed a sua signoria, furono resi .i più grandi 
onori. ll nuovo ministro della marina sta fa- 
cendo considerevoli riforme. per diminuire le 
spese del suo dipartimento? Ferruck® Khah ; 
prima della sua partenza , ebbe un’udienza di 
congedo dal sultano e fu ricevuto da S. M. nel 
modo ;il più distinto. 

Dalle ultime. notizie del Levante recate dal- 
Oss. Triestino rileviamo ancora le» seguenti : 

« l 24: settembre patti ida Rodi per Castel 
Rosse il naviglio da guerra Rhodos, con a bordo 
un agente del consolato britannico di :quell’i- 
sola. Il suo viaggio ha per iscopo di eseguir 
investigazioni riguardo a un insulto fattu al con- 
sole inglese da alcuni abitanti. Il console è 


greco e tulli gli abitanti di Castel-Rosso sono ' 


pure greci. — La fregata americana Wuabash,, 
di 40 cannoni, gettò l’àncora il 28 settembre 
nella rada di Smirne, proveniente da Mahon e 
da Messina. Il commodoro americano, Lavallette, 
la cui bandiera sventola sul Wabash, si recò 
co” suoi ufficiali dî stato maggiore a far una 
visita al contrammiraglio francese , Glayaud,. a 
bordo della Pomone. — Scrivono da Trebisonda 
che ultimamente’ due carovane, condotte da 
mulattieri persiani, furono arrestate da una 
torma di malfattori sulla montagna di Karapatan, 
distante 12 ore da quella città, sulla ‘strada di 
Erzerum. I masnadieri non danneggiarono  al- 
cun collo di merci, e si limitarono a derubare 
i mulattieri di tutto il ‘danaro che possedevano. 


Due viaggiatori indigeni, che s’erano uniti alle' 


‘carovane, commisero l’imprudenza di fuggire, 
e î malandrini fecero fuoco. su loro ucciden- 
done uno e ammazzando il cavallo dell’altro. 
La Presse: d’Orient del 3 corr. ha la se- 
guente nota , inserita! per ordine superiore: 
« Sabato ‘ultimo, Aristarchi bey, incaricato d’af- 


‘fari della Sublimè Porta, che parte fra breve 


per la sua destinazione, fu ammesso all’onor 


— Intorno al viaggio dell’imperatore di Rus-. 


tar. 


appiè del trono l’omaggio dell 


di deporre 


dogli uu'accoglietiza grazioSissima; si degnò di 
accordargli in quest'occasione il permesso di spo- 
Sar madamigella Anna di Bonin, figlia del comané 
dante supremo del: 7°.corpo d’esereito di Prussia, 
il quale è tanto conosciuto per le sue simpatie 
verso l’impero ottomano. "54 

Lostessogiornale dà ‘qualche schiarimenté' sulle 
turbolenzeavvenutea Tripoli di Siria (@nomedi Pars 
beria, comedisse qualche dispaccio). Eccoqual ne 
fu l'occasione: Era giunto îl momento di licen- 
Ziare i militari apparteneilti ‘ail varii Jedrpi del 
Presidio, di cui era spirato il tempo di servigio. 
Già era arrivata una fregata dello stato per im- 
barcarli. Siccome slcurie ‘formalità da “Ademe 
Piere non. avevan permésso Iimbarco . imme- 
diato, avverine un principio di. sommossa ‘ da 
parte de’ soldati. liberati, i, quali, avevano fretta 
di' partite"per evitaril choléra. che infieriva 
Nella città: Fu :sparso sangue, ma l'autorità 
prevalse. I° colpevoli furono arrestati e pu- 
niti. A i 

Si scrive da Costantinopoli 2 ottobre all’Oss. 
Triestino : 

«I commissarii incaricati dalla i'’orta di re- 
care ì firmani di sospensione dei presenti cai- 
macami di Moldavia e Valachia coi poteri di 
instituire le nuove! caimacamie fino all’insedia- 
mento definitivo degli ospodari, giusta gli sta- 
biliti accordi, sono Cabuli effendi e Kiamil bey. 


Essi: partiranno a qeul'a volta, dopo che il. ple-. 


nipotenziario Fuad bascià avrà oflicialmente; àn- 
nunziato lo scambio delle ratifiche. dello. stru: 
mento diplomatico derivato dalle conferénze di 
Parigi. 

« Le negoziazioni che debbono appianare gli 
affari del ‘Montenegro incominciarono già da 
più giorni. Tre sono gli abbozzi delle carte 
geografiche che sì trovano alla Porta e presso 
questo corpo diplomatico, Credo, inutile di os- 
servarvi che il. disegno della. Porta,. fortemente 
appoggiato dalle ambasciate  d’Austria.e. d’In- 
ghilterra;.è: combattuto dai signori ‘Butenieff e 
Thouvenel i-quali- vorrebbero, dare-alla.Cerna- 
gora uno scalo_e porto mariltimo che sì divi» 
serebbe di' convertire, nell'interesse comune o 
alternativo ‘della Russia è deltà ‘Fancia (come 
bramano già da qualche tempo) ‘In una forte 
stazione navale e militare all'imboccatura del- 
VAdriatico: » 

Da Cetigne 4 ottobre si annuncia che il prin- 
cipe Danilo»è partito oggi unitamente alla prin- 
Cipessa sua consorte e numeroso seguito alla 
volta di Grahovo. Nel seguito trovasi ‘pure un 
ingegnere incaricato ‘di eseguire il piano 'di' una 
fortezza che lil principe ha ‘intenzione di far co- 
struire sopra suno; scoglio, nella :pianùra «die Grà+ 
hovo. ; 

La fregata russa Polkan era giunta ultimà- 
mente da Gravosa a Buduaj “edil comandante 
di ‘essa-con-alcuni’ ufliziali superiori erano ye- 
nuti a. Cetigne; ;[mentrecaltri uftiziali russi si 
erano recati; ‘per, terra, da Pudua ;a Cattaro, 
Riunitisi nuovamente a Budua ‘a bordo della 
fregata, questa fece ritorno a Gravosa. 

— Dalla Persia si -hanno--per 1’ Osservatore 
Triestino le seguenti notizie: 

« Si era già annunciato che! il sig. Murray; 


ambasciatore d’Mmghillerrà, erasi recato presso” 
lo sciah. Lo scopotdi questo colloquio? vienò | 


oggidi spiegato: trattavasi cioè d’assicurare la 
vita di Mirza Agà kan ch'era ‘minacciata dai 
maneggi di Radgi Ali kan, maresciallo di corte 
e ministro di polizia, quello ‘stesso che, non 
contento di cssersicabbassato a far, la .parte. di 


| birro arrestando: personalmente-i] destituito sa- 


drazam; preparavasi ad essere il suo carnefice, 
come fu dello sventurato: e celebre Mirzà Takki 
kan; quando nell’anno 4850, illudendo lo sciah 
in uno dei più sontuosi banchetti, gli strappò 
la sentenza di morte contro quell’illustre statista 


sciita é primo ministro, il cui sangue innocen-" 
| temente sparso in Kescianè rimasto finora in- 


vendicato. Quel malvagio -Hagibi ‘Dovlè , noto 
quale acerrimo nemico dell’Inghilterra, fu e- 
spulso per la energica attitudine dell’onorevole 
sig. Murray, dall’importante: sua‘ carica  me- 
diante decreto sottoscritto ‘dallo sciahy néll’u- 
dienza accordata all’inviato britannico. + 

Le pratiche di Tahvitdar Naghi, fratello’ di 
Ferruk=kan, uno degli impiegati della” corte, 
per 'innalzarsi all'ufficio di. Hagibi Dovlè, ; cioè 
di maresciallo della corte e ministro di polizia, 
furono ‘impotenti, per la compiacenza di.Nasser- 
el-Din sciah «dinanzi alle osservazioni del signor 
Murray, che conoscendo il linguaggio . persia- 
nò, intrattenevasi personalmente coll’imperatore 
sciita..}1 nuovo maresciallo della corte ‘e înini- 
stro, della. polizia è Mehemed-kan già pishidmed, 
ossia capo dei domestici delle camere reali e 
delle.guardie di corte. 

Dopo la disgrazia di Hagibi Dovlè, Hsdgi Ali 


kan, i rigori contro l’ex-sadrazam Mirza. Agà"” 


kan cessarono, ed esso poteva ricevere le visite 
dei suoi ‘amici..- A- ciò contribuì non poco la 


sorella di Si My sciita, sposata coll’ex Nizam-; 


: È la sua 
Sratitudine e fedeltà. SM. I. il sultano, facen-. 


el-Muk, figlio primogenito dell'antico primo mi- 
nistro Mirza Agà kan... it 


Il vecchio ottuagenario Muscirì Dovlè, Mirza 
Giaffer kan, che gode fama di ‘amico degl’in- 
glesi, continuava ad avere le redini del: governo. 
Nei circoli politici, gli aderenti del sig. Anitch- 
koff cantavano viltoria per la caduta di Mirza 
Agà kan, ed'in quelli dell’ ambasciata inglese si 
mostrava di essere lieti per quell’avvenimento, 
attribuendo Sentimenti russofili al destituito pri- 
mo ministro sciita. Certo è, che la destituzione 
di Mirza Agà.kan avvenne. contemporaneamente 


\ alla ricomparsa dell’antico: ministro russo, la 


Gui alterigia‘ e scaltrezza diplomatica’ ‘inquietò 
semprezla corte di Teheran. i 
ti s) mrsiguas 


RIVISTA DELLA. BORSA DI TORINO 
Dal 2 al 9 ottobre. : 


Il commercio si risveglia, benchè lentamente, 
e le industrie si mostrano. più attivey. ciò che 
seconda e sostiene. il movimento delle orse. 

Alla, Borsa di Torino però la situazione non è 
cangiata e le operazioni continuano a concen- 
tarsi quasi esclusivamente nella rendita, e nelle 
obbligazioni di strade ferrate. |», 

Il 5,0j0 1849 salì e si mantenne a 92 50 e 
poscia a 92 75 con, una corrente giornaliera di 
capitali, che cercano stabile impiego... _; 

Le obbligazioni nuove di Cuneo da 258 sa- 
lirono a 260 e 261, con pochi venditori; cosic- 
chè si prevede un rialzo il quale sarebbesi già 
avuto prima, se alcune partite non. fossero ri- 
maste. oscillanti sul. mercato. sn 

Quanto .ai valori ‘industriali,;l’atonia è invin- 
cibile. 1 capitalisti, i quali hannosubite® peri- 
pezie imprevidibili, investendo îl ‘loro “danaro 
in que’titoli, © soffersero più perdite che” bene- 


fici, stante la-depréssione durevole de’cotsi, ri- 


nunciano ‘ad impieghi ‘in titoli industriali e pre- 
feriscono ì valori ‘a rendila fissa: 

L banchieri ‘e gli speculatori» se‘ ne‘ stanno 
inerti ved ‘esitano; a dar impulso agli affari, a 
cagione della situazione poco incoraggiante .di 
alcune compagnie e.stabilimenti più importanti. 

Si aspeltava la nomina del snligeri am- 
ministrazione della Cassa ‘del commercio, che 
fu prorogata al 42. Questa proroga è stata ina- 
spettata,;. poichè sapevasi che dal ministero delle 
finanze erano state approvate. le modificaziuni 
agli statuti, ed approvate con sollecitudine per 
evitar quella, apprezzando. esso-Ja” necessità di 
uscir il ‘più presto che fosse possibile dall’in- 
certezza che paralizza le operazioni. * 

La propoga è stata quindi delberata soltanto 
per l'impossibilità in cui sì fu di stabilire una 


dista di candidati: all’amministrazione, da. presen- 


tare agli azionisti, affinchè i vetiîmon andassero 
dispersi. Quest’ è la spiegazione»della proroga. 

Certo è che anche i' più rigidi censori sareb- 
bero disposti a dar .l’assoluzione, se sì fosse 
riusciti ad intendersi e. formar. una lista com- 
pleta di: candidati, il. cui concorso. fosse, assicu- 
rato\e la ‘cui .posizione e pratica. degli affari 
valessero ad. ispirare fiducia ‘di un buon avvia- 
mento della Cassa del ‘commercio?nionio 

La nomina-dell’amministrazione-non può es- 
sere quistiene di partito o di meschini interes:i 
individuali, ma quislione d'interesse generale, 
perchè anche coloro che non sono direttamente 


interessati nella Cassa del commercio, se ne 


preoccupano giustamente, riflettendo come alla 
situazione della Cassa del oommercio si debba 
attribuire in ‘ispecial'modo-la» presentevatonia. 

Le azioni della Cassa del commercio rima- 
sero a 229 per-fine ; corrente con poche con- 
trattazioni. uroT s 

Il listino de’corsi delle’ azioni delle: strade 
ferrate è sempre în bianco. Nonsi hanno com- 
pratori, e corse voce nélla'settimana, che aven- 
dosi a vendere una‘ partita di azioni della strada 
ferrata di Cuneo, si fece ricorso a Ginevra, ove 
furono vendute a prezzo depresso. — — 

Pure î prodotti delle strade ferratè sono in 
incremento. La linea di Cuneo presenta da ‘tre 
mesi un aumento, le altre sono. press’ a poco 
in condizioni non differenti e le nuove linee 
attestano che .il commercio comincia a valer- 
sene per le sue spedizioni. 

La linea di Stradella diede nell’ultima quin- 
dicina di settembre il prodotto di L. 42,308: 
la linea di Valenza diede nella prima quindi- 
cina il prodotto di L. 23,532, ciò che‘ addita 
un aumento assai notevole e lascia alla compa- 
gnia il beneficio del 50 per cento;. 

Anche la linea di Biella comincia a lasciar 
qualche eccedenza di. prodottiv »0 
‘ Tuttavia il mercato delle azioni è inerte, @ 
non si fanno operazioni di sorta»! © 


Gli ultimi corsi sono î seguenti: | F Ù 
5 010 1849 "L.. 9295 
Gassa Commercio N. E. ». 229 
Strade ferrate nei 
Cuneo obblig. N. E.» 201. » < 


4 


cactoi “£ 
5 G. RomBALDO; Gerente. 


x 


cirio 


ROB LAPFECTROR 


Îl Rod vegetabite del dottor 


* Boyveau Laffecteur, autorizzato è gua- 


rentito genuino dalla firma' ‘del’ dot- 
tor. Giraudeau De" St-Gervaîs, guari- 
sce radicalmente le affezionio cutariee;> 
le scrofo!e, le.conseguenze «della ro- 
gna, ulceri, e gl’ incomodi. provenienti 
dal parto, dall’ età critica e dall’ a- 
cerimonia degli umori. È adottato. ne- 
gli spedali militàri del Belgio; di Fran- 
cia'é’nelle ‘Russie;'ed ammesso nella’ 
nuova farmacopea ‘austriaca. (Questo 
tod è soprattutto raccomandato 
contro le malattîe. secrete fi 1 
inveterate ribelli al copaive, al mercurio 
e al soduro di potassio. 

Agente ‘generale negli Stati Sardi D. 
Monpo, via B Vi degli Angeli, n. 9. 


Il vero Ros del BorveAU-LAFFECTEUR 
vendesi ‘al prezzo di 10 e di 20 fr. 
la bottiglia dai farmacisti: Alessandria: 
Basilio; ‘Annecy, Garnier } Aosta, Gal- 
lesio? Asti)''Boschiero; Bairo, Aimonino; 
Botgosegiai €. Rossi; ‘Cagliari, Crivel- 
larî; Casale, Bava, Uglietti; Chambéry, 
Dumas &'Comp.; Chiavari, Devoto; Cu- 
neo; Cairola, Forneris; Genova, Bruzza; 
Intra; ‘Caccia; Lugano, Uboldi; Mortarà, 
Sa: torio, Morelli ; Mondovi , Vassallo ; 
Nizza, Dalmas, Verany; Novara, Caccia; 
Pont Canavese, Colombetti; Pallanza, 
FranziSanthià, Aimonino; Savona, Al- 
benga; Saluzzo, Bongiovanni; Sassari, 

voSolinas; Savigliano. Calandra; Torino, 
+ Bonzani, Depanis, Cerruti, Nicolis; Vo- 
ghera, Ferrari, 


:D'’AFFITTARE aL PRESENTE 
lin: contrada Porta Nuova, N. 16, 
. piano 3*,easa.Rossì, 
1iDue: camere icivilmente mobiliate, 
dîsimpegnate, tanto unite che se- 
> parater 


tD 


dichiarano ch’ è il. più pronto ; ed 


piaghe , 


‘Agentè 


principali farmacie ‘d’Italia. 


FERROVIE 


—__———————* TTT 
‘Da Torino a Genova 


da Torino 
è da Genova 
» da: Genova a Pontedecirao 


uri da, Pontedecimo, a, Genova 


sliob i. Da Genova a Voltri 
da Genova 
da Voltri 

Da Alessandria ad Arona 
da Alessandria 
‘da ‘Arona 
* Navigazione — Corse ascendenti. 


intra 
— Magadino 


Da Vigevano a Mortara 
siida Mortara: +1.) 
da Vigevano 
Da Alessandria ad Aoqu 
da Alessandria i 
“da “Acquì 
Dà Alessandria a Stradella 
da Alessandria 
dal Stradella 
» Da Toriona a Nevi 
da Tortona 
‘ da Novi” 


Toh ofoz 
| GI 
È i 

, | i 
} 


j 
| 
I 
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» Parigi, rue Lamartine, 85. 
L'ACQUA DI LECMELLE PETTO- 
| (RALE e rinnovatrice del sangue, ge- 
"3" neralmente conosciuta in. Francia pei suoi nu- 
© ©mmerosi successi ‘è superiore a’ ‘tutti î rimediî 
100)perguarire le malattie acute e croniche; spesso 
cimortali, del petto, dello stomaco e 
cestini; I imedici simiziati, alla sua composizione, 
chiar il miglior 
© mezzo di guarigione delle emorragie , perdite, 
ferite, sputi di sangue, assumi, bron- 
° chiti $ ecc.’ 'ed' è sopratutto raccomandata per 
©'articchite "uni ‘sangue ‘povero ed alterato. 
0 generale in ‘italia D. MONDO, Torino, 
cievevian©B.0V.i degli Angeli, 9.:— Vendita ‘nelle 


Formato turco: Id. 
Gran formato: Id. 


ACQUA SOVRANA. 
Rinascimento dei capelli 
PLANCHAIS , Profumiere privilegiato , 
Parigi, rue Lamartin, n. 2. 

Essa è il prodotto più prezioso che 
la scienza abbia inventato pei bisogni 
della toeletta. Quest'acqua ammira- 
bile impedisce la caduta dei capelli , 
ed anzi ne accelera il loro cresci- 


mento facendo scomparire le pellicole | 
della testa, e dando ai capelli un’e- | 
lasticità ed un brillante incompara- | 
bili. Basta una sola boccetta. Prezzo | 


L. 4. — Unico deposito in Torino 
presso l’Ufficio generale d’annunzi, via 
B. V. degli Angeli, n. 9. Novara, 
presse Caccia.—Spedizione în provincia. 
SEDERE TT TILT I 


Mm Mil cs nel 
8° CONSTANGEba i suo saro 
ritorio in casa Rossi, contrada di Porta 
Nuova, n. 16; piano(.ierzo. 

Assume commissioni per sonfezione 
di biancherie si. per uomo che, per 
donna, a prezzi discreti, e guarentizes 
la più scrupolosa esattezza del lavoro 

Accetta parimenti l’incarico pe: 
completi corredi di noxze tanto per 
la cifth che per ''la' provincia‘, ella 
fornitura ‘di ‘tele, percals, dentellea « 
pizzi a piacimento di chi volesse ono- 
rarla. do’ suoi comandi. 


RT mi! 


degl’ inte- 


mo” A È Sicgs 071009! 201 ib oTofgioco 


| Carta da Cigarette di puro lino, preparata al laste, della fabbrica 
| cdi L. Prax e C. di-Parigi (Via Saint-Laurent, 24). 
Formato ordinario: Scatole di 3750 fogliettiL. 4% >< 4j2'scat. Li 2 
7500 » 
3750...2.1, 
Deposito centrale per VHalia;presso l'Agenzia D. Mondo,iria BV. degli Angeli, Dj 


>» 90-18 33.» 
1,3; 7 50, -:4j2,,.»...1» 3.75 


RRGOTINA DI: BONIBAN | 
Stoperta cnotata di distinzioni da ssi nakiobi 
Centro perdite uterine, vomiti ed 
arresti di sangue, malattie di petto, 
palpitazione di cuore, fiori bianchi, 
dissenterie,,, perdite seminali , incon- 
tinenza d’urina, affezioni di matrice, 
flusso mensile soverchiamente prolun - 


gato, ecc. — Si prende in sciroppo e | 


meglio ancora in confettini. — Con- 
fettini d’Ergotina , fr. .3 la boccetta ; 
sciroppo d’Ergotina , tr. 3 e 5 idem. 

VELEIXEIR DISALUTE dello 
stesse autore è il più efficace rimedio 
contro. le indigestioni , le .digestioni 
difficili, il crampo :e la debolezza di, 


stomaco, il ma) di mare, l'emicrania; | 


la diarrea e il chelera spurio,'sl fre- 
quenti nella state. — Boccetta di fr. 4 


| edi fr. 2.50 con.istruzione (dettagliata. 


Agenti in Piemonte, D. Monno, via B.V. 
degli Angeli; n. 9, e Michel, (Re; Agnelli, e 
Baudino, negozianti in Torino. 

Vendita in dettaglio: a Torino, presso i 
farmacisti Carini, Bonzani, Depanis, Nicolis, 
ecc. — a Genova, Bruzza — Novara, Cac- 
cia — Vercelli, Berteletti — Cuneo, Cairoia 
— Mondovì-Piazza, F. Vassallo — Ales- 
sandria, Basilio — Asti, Boschiero— Intra, 
Li Caccia — Sassari, Solinas Biolla, Mas- 
serano, e presso i principali farmacisti dello 
Stato. 


DIRETTO 


i Ri 


di tuità 1° malattie degli ocehi, ‘come 
cataratte, amaurosi, nebbie, fistole la- 
grimali; infiammazioni, ecc. ete.; forti- | 
fica’la vista debole, distrugge la gotta 
sérena’& calma ‘i più ‘vivi dolori. Le 
persone! che iutraveggono ancora gli 
effetti d'ombre ‘edi ‘nebbie possono 
spérare di ricuperare perfettamante la 
vista nello spezio di 40 a 15° giorni. 
— Prezzo della boccetta fr. ®. — A 
Parigi presso P. Ben, farmacista, via 
des Saints-Pères: In Torino presso i 
farmacisti Depanis , Bonzani ; Novara; 
Caccia; Vercelli; Berteletti; Iatra ;L. 
Caccia; Asti, Boschiero; Sassari; Solinas; 
Cunee, Cairola; Mondovi-Piazza, Vas 


Questo è il purgante di cui 
sì fa uso più generalmente 
in Francia, perche, all’op- 
posto degli altri, esso non 
opera bene ‘che quando; è 
preso € digerito concibi s0- 
stanzioSi e bibite fortificanti, 
come vino, the, caffè, buona birra, buon brodo. 
Per purgarsi con le PILLOLE BEHAUT si può 
scegliere il pasto e l’ora che meglio conven- 
gono, secondo l'appetito. è le proprie occupa 
zioni:(Vedere l’opnscolo del sig. Dehaut) 
Scatole di 8; franchi e di 2,50, a Parigi, presso 
il.sig. Dehaut; farmacista e medico ; in Isviz 
zera, in Italia e in Austria presso le prinei- 
pali farmacie. 


PILULE9 
oeHAU7 


Vendita:all’ingrosso a Ginevra, presso il sig. 


Olivet e presso il sig. Herr, droghieri; A- | 


gente in Torino D. Mondo, via B. V. degli 
Angeli, N. 9; Nizza, Dalmas, farmacista. — 


Vendita al miauto: Torino, Depanis, Bonzani, ' 


Luciano, farm.j Genova, Brazza; Alessaàdria; 
Basilio; Novara, Caccia; Vercelli, Berteletti ; 
Cuneo, Cairola; Asti, Boschiero; Intra, L. 
Caccia; Sassari, Solinas. 


; 


ISTITUTO DI EDUCAZIONE FEMMINILE 
dalle siguore PEVERELLI E BACCHIALONI 


Piazza Vittorio: Emanuele, N. 22, casa Ajmonino. 


Col giorno 15 corrente ottobre saranno riaperte le scuole dell’ istituto tanto del. corso. .ele- 
mentare, come dei corsi superiori, secondo il programma stabilito e conforme ai vigenti rego» 
lamenti scolastici. Le domande di ammessione' dovranno indirizzarsi, alla direzione ‘dell’istituto, 
ove si potrà avere comunicazione dei programmi di insegnamento e delle condizioni per il pen- 
sionato, le allieve esterne e la scuola infantile. < 

In sette anni di esistenza l'istituto diretto dalle signore Peverelli e Bacchialoni ha preso, il 
suo posto fra i più cospicui stabilimenti di educazione femminile in questa capitale, ed entrando 
nell’ottavo anno la direzione persevererà nella via intrapresa, incoraggiata Cai prosperi successi 
dovuti ‘alta solidità dell’ insegnamento e alle ‘assidue’:cure ‘impiegate nell’infondere ottimi prin- 
cipii religiosi e morali alle allieve affinchè siano conforto alle famiglie e ornamento alla società. 


ORARIO DELLE PARTENZE 


PARTENZE 
Ore antimeridiane | Ore pomerid. 
545 940 11 45/350 645 
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7120 412 15/1245 145325 
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640 9 » 305 -» è» 
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AB-W5C asta 
6 50 10 20 3» 830 
425 9 30 1240 6 20 
845 12308 50 
580 10 20 _.8,45 
520.9 » 1210 845 
64 n: 9095 1230 4 20 
125 5 15 50 
845 820 


FERROVIE 
Da Torino a Pinerolo 
da Torino 
ds Pinerolo * 
Da Torino a Cuneo 
da Torino 
da Cuneo 


Da Saluzzo a Savigliano 
da Savigliano 
da Saluzzo... 
Da Bra a Cavallermaggiore 
da Cavallermaggiore 
da Bra 
Da Torino a Susa 
da Torino 
da Susa 
Vittorio Emanuele 
da Lyon 
da St-Innocent 
da Tonno i 
da St Jean de Mxurienne 
Da Torino al Ticino per Vercelli 
e Nov 


ara 
da Torino 
dal Ticino 
Da Biella a Santhià 
da. Biella 
da Santhià 


Di Vercelli Casale Valenza 
da Vercelli 
da Valenza 
Da Ivrea a ‘Forino 
da Ivrea bo 
da Torino, 


oa 


DEI CONVOGLI DELLE STRADE FERRATE 


i conforme alle variazioni del 22 luglio. 
n — — cRecencunibllt0etì memeezzaon 


Non più malattie d’occhi . | L 
L'Aegisa Celeste del idottore | 
QUSSEAU per'la ‘guarigione radicale: | 


B' PILLOLE ANGELC HE 
PILLOLE. ANGRL'C 
sdel:dottor ANDERSON 

dî una efficacia» conosciutissima -pervaiutare la 
digestione e ristabilire l’appetito e lè funzioni 
del o stomaco ‘e del ventre, si vendono in 7o- 
rino presso Ta farmacia Bonzani, Doragrossa, 
49; Depanis farm., via Nuova, vicino a piazza 
Castello; Genova, Bruzza; Novara, Caccia; 
Alessandria, Basilio; Intra, L. Caccia; Ve;- 
eelli, Berteletti; Asti;'Boschiero: 
_—_.——————_______ ___m—_m 


nti. 


Ris, 


Prezse FUYFIZIO GENERALR D'ANNUNZI, via Besta Vergine degli Axugal. ! 


coli gl : 
‘AMIE 


gene 


gli oggett 


di tatti 


nella Piorircia epntro vaglia postzie afrazbato all” jadiriszo def Diftrior: 


4.32 eri 
dello staszo Uffizio. 


Spodizion 


ha potuto è può continuare ad assicurare vantaggi ® precisione per la pubblicità in tutti 


7 


a Carlo Alberto, N 


E D' 


dello Stato e ne fa il servizio colla più scrupolosa esattezza ai Ministeri , Intendenze, 
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ama 
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: I — 0 © 
» 7 50 Gao sil Ì) |P eee 
und sa 12:40... 7.45 Lil pi d’invenzione: piir Ben 
l BI RVRTTO‘sggi a guarita, le Er. 
Sid cosi 5. ».. x », | Mie, e macchine a raddrizzare la de 
5 20» » 5.55 1230 | via della 


o Verna, N. 4° Torino. 


forinità. Fratelli  Biond.iti,, 


Tip. dell'Opinione diretta dal. {Cartone 


